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l^s&<lolll'^l9 S<s »«re • 

Quantunque oggi la gazzella ah-
hìd^ ioÈtìtnìto il volumey e di dotti, 

Wìì opere si studiassero, ne con-
tiai^g^ipochissimi, pure è imposT 
sibilo che tra due colonne d'un 
periodico provinciale si potesse 
discorrere d'argomento così impor

ta e serio. 
ridica 

soltanto per rWdoìe del popolo 
italiano —• per la tnofàle indivP 

• riscontriamo tali dìstin-

':•'•> 

• i S k ^ ^ ' . 

^Èiasciamo la dottrina g 
e la storia della giurisprudenza,^ 

cui traspare mirabile questo 
sentimento dea indipendenza co-
munalej épscrivendo del popolo, 
valutiamo la cosa da un lato pu
ramente pratico e sostanzialmente 
vitale al contegno meccanico del 

stro popolo. Non cerchiamo di 
confortare il nostro avviso^„j3on i 
papiri del Digesto nò con ÌSL filor 
sofia del diritto ; né rovistiamo 
gli antiaìì dei parlamenti subal
pino ed italiano, donde la scienza * 
e là parola JegU oratori sorge-
rebbe gigante, a dimostrare il no-
stro assunto, ma tranquillaniente, 
profanq.mente parliamo, secondo 
un certo .naturale in|§fl|jdimentO 
comune alla collettività del popolo 
italiano. B W Ì Ò faccian tesoro i 
nostrit legislatori^ non delle'^v 
cianciafruscole ed orpelli dì led-
sii è'di' dottrinari. 

\tT^-

F? 

m 

ì nòstro 
^•^.f^^m 

lie òssèryazi'orti'dél pòpòio^con 
ducono ad un risultamento prati
co nella legislazione d'un paese, 
ni eli tre le gravi e dottorali acca-
dernìe finiscono in; una platonica 

azione dei mali pabblicif 
cui non SI provvede. E, u ritor-

L I \ - ' 

nello delle dotte camere cestita-
; , ' * 1 ^ , - • 

ziotiaii ; parlare, discutere, lamen-
tare, ?jfofs/marc per' interpellanze 
Oi'ialtrimentì, ma provvedere tosto 
e^priDène mai! 

Dicevamo adunqul^ 
popolo ̂ ; s ^ ^ 

'-Biéipio, come ì\ cliente ^ì padrone. 
Né 'poteva esseî ê . altrimentj, dac
ché il sentìmentp dij)a^n'a è tan^ 
toppiù glorioso, quanto piti ad 
essa si, unisce Ia.!Ìdea dì una pri-
ma educazione, ivi ricevuta, d'iìFl 
vita infantile, quivi passata fra le 
prime carezze. Il comune è la pa-' 
trìa natùra'eetloci, comè^Vctìia-

Va Cicerone secondo l'indole" 
j . . . . • • •••• \ • • • • • , • . • • • ' ' , ' ^ . - m m ^ ^ • 

dei romani; quivi essi avean tujt^k 
i loro mani, le loro famii^lie' la 
lóro' gente, quivi istoriate ie glo-,, 
rie e ^ fasti, le; sventure e le.in-
f|niié. Questa educazione istillata 
nell'indole italiana e storicamente' 
manifestatasi in mille circostanze, 
ŝ appalBBl nella vita ìntima e cit
tadina dei nostri mùnicipii, 

Avete mai notato come un cìt-
tadìno, altroveeducatò, nel comune 
in cui risiede Io sì qualifica /ore-
BIÌQYO^ Ricordate le ggej^rì^ciuole 
di paese a paese nei tempi scorsi 
ed a noi vicini? — Non discutìa-
am qui d^lìaragionevoìezza di es
sere di tali fatti, ma lì notiamo 
senjpUcemente per cavare da essi 
una conclusione che ci piace pel 
nostro compito Ne ricaviamo ch'e 

dualità 
zìonì. 

Ór dunque la legge, che impren
de a,studiare la nostra vita comur 
naie, deve assolutamente tener 
conto di tali sfamfture anche per 
r unità del ̂ i«e che éi*propone. Ta
gliar corto a tutte le diversità 
per quanto leggiero '-— è creare 
un vuoto irreparabìlile, che presto 
sì sént^4!^ìdiremo néir applicazione 
d'una légge così incompletamente 
fatta si osserva che una disposi-

- . , ' • • . - • , - - . 

zione, mentre in un luogo è rigo
rosamente eseguita, in un altro è 
perfettamente tràflDurata: e trovasi 
perciò bene spesso TwsopaHo su
periore ad ogni legge. A ta|ê ^ su
premo concetto s'inspfeMonoì no
stri legislatóri, promulgando le leg
gi penali 6 civili per Funificazione 
delle Provincie italiane. — Ma qiie-
sto concetto manca assolutamente 
nelle nostre leggi amministrative, 
con cui un ingranaggio 

"meccanico si è voluto imporre alla 
JtXita comunale^ quasi dimenticando 
la sublimò millWRé da natura con-
cessa ai nostri municipali. 

È concetto supyenaj^ogni buo-
haJégìslazione di nò^^^fascurare 
i bisogni locali e peculiari delle, aì-

erse resioni consimili, raccolte a 
^^-....1,.-.,,. - ..P. •. r-:". • - . •,• - f ^ ^ ^ ^ - ^ - r - i - ^ ' - - ' " 

nazionalità, ed -una legge che ne 
provveda i bìsogni,'è 

tantoppitt sapiente, quanto .piti QMr 
risponde a queste singole esigenze 

Noi non neghiamo le unità,na--
zionaìi, ma parteggiamo per quelle, 
unità morali che^- risultanza ar
monica deUe singole membra fede
rate i— mette nei popoli una so
vrumana vigoria che fa resìstere 
ad ogni potentissimo padrone che 
voglia conculcare una sola deUè; 

Itìostre libertà. Dispregiamo quelle' 
unità brutali, imposte dalla fprza 
che considerano i popoli come tanti 
schiaviiO create daire^ewoniai egoi--
s^ica. d'una regione suirMIe che 
considerano i popoli come clienti 
e servi. Ammiriamo perciò le so
lenni lef̂ iie di Pontida, donde sor-
sono città, segno dell'immensa at-
Civita di géWté lìbera e guardiamo 
disgustati le piramidi;:egizie, sozzi 

^monumenti delle funebri mpnar-
Itteiiì .orientali ì . 
' " : ' • ' ' - -

k La libertà comunale è il/scardi-; 
ne su cui sgltaiUo può posare l'at-

^tuale edilizio della unìtà^ politica 
"della patria. ^ 

Opposizione al parere dai tnadicì, at-
^tribiHvano la causa di tale malattia. 

9 Fra i dìstBccanionti d'Africa ha 
fatto ìmpresaiono poco favorevole la 
diversa misura adottata dal ministero 
di non eseguire cootomporaneamoìJte 
0 in Italia o sul mar Rosso il con^ft 
damwntb delle classi anaiano del 4863 
e 1864 con due aiìltil dì ol>bUgo di 

« I militari di queste classi stten-
dono ansiogamente i'arri^a^ dei com-
oiiliiont che debbono sostituirli. > 

iQueati sono gli allori che i nostri 
poveri 6oI<J»ti furono mandati a rac
cogliere in AfiicallM, 

eretti in Italia dall'ing. Venini, Uà 
Boddisfutte pienamente a tutto le esi
gènze di economiftdi temptt e d) sposa, 
ed \ i Invogliato parecchie città' di 
Svezia è di Germania a possaderna 
nno dello stesso sistema: coti per e-
sompio Amburgo, Darmatad, Rond-
éflrg ed altre màndanò^Wboàni il lor ĵ 
rappresentante eli* Ìna|^irazione à\ 
quello di Copenaghen a FrSdenksberg. 

àncho a Bergamo si è costituito un 
Comitato òndeiiipromuovere la costru-
Btone, di uri Crematoio, che sperasi 
sarà fra non coolto eretto dallo stesso 
ing, Giuseppe Venins, essendo It suo 
il vp!Ù economico sia nella spesa d*iina-
piantd che in quella d' esercìzio. 

spoiili'oag artistìea 
-tì!; 

.— L'impresa^idtitl alla nuova oco 
poste fattele daltà'""^pr6SÌd6nza delTaa-
tro di Società e dalla commissiówma-
nicìpttle e cosi to spettacolo d'autunno 
è combir.ato, con le opere ftTigrnon e 
Pe^caton ài Perle ed il ballo Pietro 
^ìicca. 

V e d i l a . — Fu compiuta di qua 
s t i* f frfti ^Ì^tie(^matìte nello sUbiU* 
mento Arquati, per opera dell'egregio 
artista Filippo Boldreghini, la fusione 
R, luto od a cera perduta, del leone 
modellato dal distinto, nostro aeiiltore 
CUV. àugtjato BenvenulFe che dovrà 
èssere collocato sul monumento che 
Venezia innalaera a Gtiribaldi, 

l i Ve 
mmi 

I successi delie precedenti Esposi
zióni dì opere disegno intagliato a in' 
tarsiato e di oggéffi'artistici di tìDé-
tallo, tenutesi per cura del Museo 
Artiatico Induslrialo di Eoma neU*in-
verno 1883 e dell'anno corrente, in 
copggìarono il Consigìiò Wrèt t ivèW 
questo Istituto a bandifPPr il pros
simo anno una teiraa E^iposizione re
trospettiva e contemporanpa dì tessuti 
e merletti» , 
, Ottenute lo debite autorizsaaioni 

dai Ministero di agricoltura, industna 
e coéj%ercio e dal Comune di Róma 
dai quali il Museo dipende, la Com 
missione delibeifò di dividere la futu 
ra ĵoapstira nelVé sei^uonti categorie: 

1, A razzi, 2. Paramenti da chiesa. 
3 Stoffe di set* con o senza oro ed 
argento; per abiti, .mobilio, parati da 
stanza (broccati, damaschi, velluti 
controtagliati occ) 4. Ricami a mano 
in seta, con o sertisa oro ed argento. 
5-1 Frangia e passamani in eWa, in ô r̂ i 
ro.e in ftrgent(i,,6. Tappeti veUuti di' 
Stile orientale. 7. xane e mei:!£ttr,a 
mano. 8. Tessuti w seta dipirifP e 

[stampati per uso dì gonfàiòni è sten
dardi. 9. Ventagli dipinti in seta e 
pergamena. 40. Imitaaiona di a^z2i 
(sughi d'erba.) ÌL (Speciale alla péTte 
antica) Costumi complèti e b^g^tti di 

^sV^stiap^.; 12,J§p^j5|Ma^;Ìiì|^ mo
derna) Costumi tipj^dsìii^regioni i -
taiiane. 

• 

«'WEsposiziona sarà preparata ed or
dinata dalla'Ooramissìone permanente i 

• per le . esposizioni artistiche delle! 
quali funno parte di diritto tutti i 
componenti il Consiatio direttivo del . 
Miiseo. iussa avrà lu'go nel Palazzo 
delle Esposizioni di Belle arti in Via 
Nazionale concesso dai Comune di, 
Roma. ^ 

Saranno chiesti alle Società Ferro
viarie i consueti ribassi perii traspor
to degli oggetti da esporsi^.pel viag 
gio degli espositori. ,. ''•"'™'̂ '" 

Con altro^anjfasto saranno indi
cate le norrntjW'eseguìrsi per par
tecipare àllfEsposìzione la quale non 

>8ffà'^iMug|||ata prima del Matzò del 
futuro: anno. I -

a. -— Mercoledì sera pri
ma della Norma al Gtiribaidì, esecu
tori !o signore Parodi e 2ucchi Ric
cardi, i a'gnori Manfrin e Rossini. 

Fu un successo brillantissimo. 
. . • - . - • - - - ' . • - • • • - - . 

TOcs'"rèst;ièa.*'^s0i;.8crìvono : 
A cura della € Società prealpina 

del tiro al Volo » nel giorno dì Dov^ 
menica 19 settembre alle ore 1 pom. 
avrà luogo un Tiro alla Quagliaci 

Il tiro avrà luogo nella Proprietà, 
del sìg4 Borghi. Gaetano gentitmenta 
concessa. , 

N ' 5 " Quaglia a metri 15 gara àrae-

-iVBReopiì saranno quattro^cìoà: 
1° Medaglia d'oro, j .° grado e diploma 

3" Mèdaglìrd'àrgfi:'» ' 

Corner 
\0^ -'. '• Sp4J| l w i^'^ ĉ> 

vfeib-jfdi 

fM^ ,̂..l,,. 

a co 

4. j j 

» IP 
> 

9 
h 

L'arr3 ÉI tr 

La tassa d'iscrizione saràdi L.3,50; 
ogni Quaglia cent, 60, 

II, Regolamento sarà quello apeoiale 
della'" Società. • •'•,^M|̂ .. 

Le domande -d!iìllllft'oB«vtìrFanB& 
presentate alia Presidenza delta W -
cìetà in Bregan|p. 

In caso di pioggìl il Tiro verrà pro
tratto alla Domenica successiva. 

L'Ingresso pel^^u^y^co ai primi 
posti sarà di^ent, 15; ai secondi po
sti cent. 10. ^ : 

. • ^ . ^ • I I 

; Mlrs^- — Ci scrìvono; 
La solita Qera annuale di benefi 

cenza, unipo Bostentaraento dei tre 
Asili di questo Comune, costantemen-' 
^ r r e t t y «lU carità , ^ a « « j l » * 
ungo nel |iorno di domenica 3 et.,, 

tobrè, nei consueto recinto del, bosc'b 
Palazzo ex; Ferrighi, dalle 10 del mat-
tino alle 5 pom. 

\ Con apposito manifesto sarà pub
blicato il programma delia festa. 

'• "B»|©v0.«ll €4sdisE»©..~-Il profes-H 
sor Otione Brentari, in una lettera 
&\i*Mp'gÌano deplora che il Museo di 
Pieve di Cadore, ricco di tante oìSil-
rande memoi'!e,i^Wàl' qnala attenda 
con raro amore mons. Don Antonio "'• 
D r̂tvìà, non abbia neppure un cente-

ÌE|uno di dotazione né dal Comunardi 
tpieve, in cui ha sede, né daH^ipo-
,inanità Cadorina cha Ì0 ha preso sotto ^ 
%il suo patronato 1 

ri . - . V ^ ' ' 

— Il commissario !|J« 

'K 

Gli allori dei nostri sóllali'in Afràa •4. r.i, jT. 

j . . 

- I 

I n _ ^ 

VEsercitò, Italianoi giof'nHie — co
me SI direbbe^-* della costa d'Adamo, 
pubblica e noi riproduciamo : 

« Da nostre informazioni particolari*^ 
rit^ulta che molti dej militari ritornati 
ora in patria col San Gottardo^ fu
rono inviati in Italia per ragione di 
salMo e specialmente per avere Bof 
feito lo scorbuto: questa mslatiia 
tendeva a svilupperai con proporzioni 
piuttosto forti, ma furono subito presi 
provvedimenti opportuni, per ìa nu 
trizione, si che ora è notevolmente 
diminuita. 

e; Fra i provvedimenti presi notiamo 
quello di aver eliminato dalla distri
buzione una quantità di galletta, alla 
quale, per non essere di ottima qua* 
Illa, alcuni dogli uffsoì^li, anche in 

Non sarà inopportuno riprodurrel*ar-
ticolo 3 del trattato di BariinoiV^quala 
stabilisc4%le: norme per V elezione del 
principe di Bulffarìa.. # î̂ i< -• 

« Il Prìncipe sarà liberamente eletto 
dalla popoUzione e confermato dalla 
Sublime Porta con il'cónsenso delia 

« Nìun : membro delie dinastie ra^ 
gnanii delle grandi poieiitiifi. europea 
potrà estìere; eletto Prinmipei di^fBui-
gana, 

«̂ In,; caso à^ Vixènhza della dignità, 
•ìprÌBcipesca, Velezion&del ivw^o prin 
mpmi farà nelle stesse cundizioni é 
nelle stesse furme » 

^̂  

• 

: 

I proiressi Sella CFBiaÉie 
^[LV. 

Scrìvono eia Copenaghen, che il 
crematoio dì Fréderifcsbefg, costrutto 
col sistWa, inventiir^lli? ing. Giu
seppe Venmi, in un appes^amento di 
terreno sul quale va fabbricato un 
nuovo cimitero modello destmiuo uni-
canienio alla oremosion©! va ad essera 
inaugurato domt^ni, 12̂  cìbh solennità. 

Il Cremaioio, corno tî ntL alui già 

distrettuale Abetti fu traslocato a Na
poli segretario d' quella Prefettuff^ 

Egli andato a Porderi^i#fbin|>ft2. 
dandosi per un democraticone Qni per 
perseguitare accanitamente i liberali 
e.lasciò tanto scorgere il suo giuoco 
chjê  avrebbe voluto esaere furbtìscaf ^ 
da venire in uggia a tutti, specialmente 
:aii*e>iOiia dalie eiezioni amministrative. 
; L^À'betti lascterà Pordenone il ,20 
settombrò e la reggenza del Gommis-" 
,sariato verrà assunta dal dottor Pe'^ 
Violo..Crosara., / ^ - ,.,,-_ j, . . • ^ •• •• 

Botigo». — Martedì e mercoi^di 
f 1 1 . - * , 1^ ' ' » ' ^ 

mattina si farà un esparìmeutp di a-
ratuf̂ a nella Campagna detta ìa Pelìs-
zartPt'uori porta Arquà, del sig. De
metrio Bedendo, cogli aratri della ca 
sa Krieljdì Bt)lflgna, per cura del 
prof. Rubini. Verranno pubblìeiUÌ av
visi in proposito. 

sei&io» •^ Sì VOCI fora che anche, 
in quest'anno nei Teatro Sociale avras 
si spettacolo d'opera. Ànsi para sì stia 
trattando con IHinprasa del Ffllì^ama 
doUa vÌ(4Ìna Vicenza, 

*ffr«!wî a« — L^onor. Bonghi si ro
che! à & Treviso entro il muse di ot
tobre per tenervi una conferans» a 
ì̂ fr̂ l̂*''*** delia Società proviuciale di 
miìtao soccorso fra maestri. 

r 1 
F -

9 settembre. 
Nella maggior parte dei Oomani r -

specìe quelli di campagna— Vèlétìi" 
prò chi spadroneggia tirando acqaa al 
proprio molino. 

Nei più,;i segretari, ìnteFé^^l per 
iOfò ^sizlone ; in altri liteSìodacOj 

in quaRaè altro ancora il Parroco, e 
a Polverara invece vi^|^.^la Maestra. 
Sì, o 8Ìgnovi,Ma Maestra è la diret
trice deirazienda comijD|l6Ì 

Upn ini sì cré(3e^à'"Wt)Ìrc?^rcÌÌiè 
non potranno Èsersuadersii cortési lei-

una Giunta tori che un Si 
nicipala sieno ridotti imbellì da uaa 

j -

donna ; ma che i diffidenti coi aScol-
lignó e;.||ùranno col dire che hO ra^ 

. ' * ' , I • - ' - " - " - ' ' , ^ 1 r - , , 

g ì o n e . - - ••• ; • • !^^0'. 

"Premetto che l'abits^mS^SBtla'^Mae".. 
i - t ' j 

• r |IE'"?^^' ' 'àWt0" dtiìa sala' del se 
gratarlo, J e l consìgJio éQtìl 

Soggiungerò che non voglio, pe^rl 
tediare ì lettori, andare iroffopè^ 
lunghe, ma ìimiterommi à due conss 
guen^o del morbo cholerico chò con-
tava fra lo sue vittime aa^ha duo 

'^ ' I 

stradini ed il postino. 
Essa durante il triste periodo 

vavasi sempre nelle sale munìcipaU 
: approva «do e disapprovando in 'getìèr 
a perfino criticando le disposizioni date 
;dal medico, dal Sindaco (0 òhi per 
esso) e trovando a ridli-o sovra W M -
Togizione dei sussidi, e inSoanofo sulla 
quota stabilita, e perflao facendo ve. 

'?lriar6 Tel eneo dai sussidiati 
Venne dal Municipio acquistato on 

fusto di marsala per gli ammalati, ma 
anche questo parve posto sotto la sor-
Wfglianza dalla Maestra, PereiPoos-
sta signorina eratcontraria perfino a 
che si desse un quinto a Tìzio S 

1 ' 1 

.vantasi nella ultime ora di vita, e eh 
ne aveva estremamenta bisogno? fof 
se, perchè non aveva ordine? e per 
' ' 1- • - - i r -- r 

Caio ed altri aveva ordine di man-
darne a casa a bottiglie? 
; Ciò non basfcg^ volendo essa immi» 
schiarai in tutto, vuoisi siasi sncha 

L •_ \ \ I 1 

immischiata nelle nomine ìnterìnaH 
;(pr6se d* urgenza dalla Giunta) degli 
stradini, influendo sovra la nomina di 
«no con cai dapprima il Sindaco a~ 
veva avute quoitioni tali che aveva: 
detto di non volerlo più vedero sotttf 
ì saoi occhi. Ma ohe importa ciò? era 
persona benevisa daUa^^leMfal i^ 

Vuoisi la Maestra abbia usata la 
sua inftaenza ia altra noo^aa; sce
gliendo .1* uno anaichà F altro frateììe 
a non precisàasento quello ohe leone 
sompre, in speciale mJ^rsO della fa- : 
mi|Wj; una condotta incénteabila. 

Accortasi la Giunta dello abagUoj 
volle retìSGarp, ma alla osservaiioaì 
che non sypuò^ h Giunta dovette pie-
gara il capo, E medesimamento iosa-
tà pel postino; fortuna chs la nooam» 
sgtetia à^persone eha non così faci!-
mento ii kscìeranno condurra |?«t ti 
naso. • 

. ^ ^ • i i i - i 

Tilt 

1 1 -
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. Kè qtiestd è lUuUd, né il più àoltà • 
Signora Maestra; 

E di chi é la colpa drTàntr arbi 
trii/ é di tantiQ clibeìlerie? I 
forlf^JpSindftco e; della g t ó à ^ J h s 
si lasciano condurre per tfff^Mfti*U 
da una donna? ed una donna esube-

atetìsenttìtsicàpriccio^à? qu i sta il 
marcio. 

• ' I • 

"Vi ha una Giunta vi ha un Conaì-
gUo ffef traÌtat |^^^Jcertar"e le fftà* 
cetìde dèi Oomuftél^M^U Sindaco do": 
ve adunqilf^fcéftì 1 euoì ìmpiògati à 
posto; senza dìstinsione alcunaìlatnon 
occorra che la Maestra debba essere 
infaJrraata della pm mmuto cose. Il 
eie'diciamo anctìe^iji^chè npnvi^.en-: 
trano ceiiteragionifacUil a sospettarsi 
in consixkfUi cose; tutt'altro ! 

Ma voi dèlia 0ioriia; WdéraSnìjR 
silo aprite gli occhi se sono bendati 
ciuelu del Sindaco, inoatrutevi almeno 

'̂ 1tf& voUa.^Ignv dei, vostro mandato, 
%on date reta Così: ciòoa?nen'fe e bo' 
h a r t t é n t e alle dióhiaràìzìofìi,^Jlé î î e-' 

8té di uno; torietevi boho in mente 
ine non amministrate il vostro, ma 
bensì quello dei poveri contribuenti, 
^jprima^l^Neporreil vostro vtStéfjpn-
é&tecì sopra. , abbandonate ogni ri-
guardo pefslmale se volete esser giu
sti; là, dove siedete per trattare gìTn-
eressi del Oomune, non si devono ri

guardi. Se non vi sentite indipendenti 
riti unei lite al pò sto ̂ ! 

;^el ^ resto tiòrherétab fiìllW càriisa 
^ci^wn'ac^i ìtf ispèciimà^eii'yÌÉìÉM^ 
invasione cholerìca. 

^-che dV fèndere tìtì Centinaio di 
miiifiiré per'fornire Padova dì Una 

• ••" ' ' •I • A 

: • -

% 

Stupenda passeggiata 
:: Ci àìmi^o oho una Sooifià la qiala 
Siede di' receqtò a ^Padov^ìsegno di 

?-- , . .-j^.y>,Ty:--^-^. ^ ^•^••^iv^^,;..- #,-'Tn/."". ""fT"..! 

stituireuna Gmnta viva. 
Noi non ponsiamj) chevl^M, possa 

riuscire facilmente,! majb (^I ta- So
cietà riuscirà a c r e ^ l ^^^ Giunta 
attiva è disposta' a^ Wviare Padova 
per la via. eh©' esèî  deve percorrere 
per raggiungere i suoi aiti ^dSHlniV 
noi: le batteremo^S mani, 
^ ^ e i giovani, de^^ló^^anì — degli 
ndbinl (iubvi per tìàrità! che ci tòì-
ga%o dd questa Pmosfera pesante a-

^ - ' - - • - ' •. i •• 1 ^ 3 

iosa, che ci fi* respirare la nostra 
buona Giunta... di Giupesi. 

E Se ia Sàutìia^«É'Hì^feib ( t e t i t t i 
i; si^rconsigli^filcotì^fclii^^^ 
t;a vì̂ ,'alé, in nóme di Padova nuova, 
attiva, mtelligiante, anelante ad uscire-
dai marasmo di questi amministrato
ri'sparagnini, sì domandi al corDO eV 
laitoNlef'tff rinforzo daj lato dejS^lijr 
telligenza é„ pi finisca :con una ammi-
Djatrazione: che lascia sfuggire ogni* 
migliore occasione ptìt̂ «iivivifìcara éd̂  
abbonire la nosCriP ì̂̂ rttW-

l ie b e l l e 

-• li'^-^^.A 

'^•^'m..-^ 

lui IL I i i . i f c — P I » ' » ™ ^ 
i : : : ^ 

..^ È ia vendita la casa, il giardino 
e rannessa vasta ortaglia di casa Pac 
chierotti. 

e 

= ' ? ' l^ 

I T ' . > V 

r.? 

-'o'^ 

m 

j^^m^oìcipìp^ intelligente ê  pronto 

eli comperare tutto questo stupendo 
terrena confinante con/tìifiazza, Vitto
rio Emanuele, sulla quale ha uno 
sbócco,; pey piantarvi, un magnifl^ 
giardino pubblico, di cuÌ.j^doya 6*; 

^.Cpn:^|èsa, mpJ la^He , ^ 9 1 ^ ^ ^ 
trebbe fornirsi 4k»A centro indispen-,' 
sabile pei nostri bambVnij di un'amo-
Ila e decorosa Dasseggiata., 

, , - ' i -• - ^̂  • - - " . . • 

-̂ Igienicamente, e dai punto dì vista 
d€^,|Oo^odo pubblico, sarebbe un ìra-
measo guadagno. 

Ma sii coloro che lasciano per anni 
-anni gli steccati nel centro della 

città, coloro che prima di pensare 
alla luce \eiettrica lasceranno che $ìa-
B '̂o^ptrecedutt da yolta del Barozzo^e 

iyBfiUsegana;#Ìino;,altro;.perJa te« 

ieti0.;— Sia
mo giunti a quella domeniche in cui 
ciascuno cercai almeno.iper-qaalche 
ora uscire favorì àelie ' miitó cittadino^ 

: a telpìi^Sr^'ìib^ri^ i' i^j^^^"^^»^• • ' 
' Non edttt : o « » r a i m % a ^ pot 
' altro 81 sente che Tinverno ormai non 
(SI lara attendere troppeij^già le sere 
isi^son^ fatte più lunghe. V ; 
^ . Fuprl dunque allat^ampagnal E 
così là^citti" n^té é^Pstia^^^rimàrrà' 
più dé^via/ • 

f MWl bisogno d'aria l i t ó a — J ì 
«a po* ài tìj^osù e d|̂  svago,;^ IQ/'SÌ 

sente tnttit I vicini paeselli collé'ìoro 
; festiccinble si apparecchiano ad ac
coglierci degnamgdte: ap'prbfittiambntìf. 
' A. % F # n « ^ | 
irò il mesa 

ix 
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Illa Società; Venata 
per-impreBe^ e costftì;̂ iont̂  puHitlfhe 
devono avere luògo ^li èsàtói d'i- pra
ticanti presStf l'tercizìo ^ri;aviàk4 ' 

Crediamo i posti vacanti aiano, al
l' ìncircapana.,giwarantinaii^##^ 

Or benel si può imonaginare,quanti 
siano i concorrènti? Diceai siano ou*. 
oa 7000 (settemi!le)i 

vivamente afiQb'hè ai velcHi ricove-
. •- . -

rati si dia a re^^pirare wn po' d'arsa; 
le cdhdjzìoni sanitarie generali furo 
no il movente di quella diminuita U 
berta — chd specie^ i t e a r d i ^hiii è 
,ta^to,.nóòtìàsà:ri#^\m^'Él8li"(e con-
diiionì s'anita^je sono ben migliorato, 
cosicché ci pare si possa tornare ai 
primitivi usi. 

t a libertà è là cosa più sacra e 
Inchf^égU^i istituii cotìvi^^' aatee 

m 

p.f. -S-- fi'. 

-.^^^nKi'tU.to 
' » 

far are 

iS. 1 

DI 

- 1 3 ; 
* T-' 
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(DAL TEDESCO) 

tT^'S'T*-

,,....• . i 
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I 

t/-

I-^'i 

aroi''̂ 'tin servo —:: comanda 
I ^ ^ A 

»Ua cuoca. -—Sul momento !— imi-
pose, allorché costei indecisa guar« 
dava or. la; padrona ed or Betty che 
Paveva seguita con aria dispettosa sj^, 
ma peraltro cpr^|||ft^pontegno non cosi 
sicuro come per lo innanaìL —̂  La 
cuoca obbedK 

••". - ^ . i . h " 

Mentre costei .allontfinavasi*,:Betty 
voleva ancor essa dirigerai verso la 
porta per escire: 

— Tu rimani, Betiy ^ ..^l^andò 
Ada — in caso diverso, preft&d: con 
te la tua, roba. 

Ada era tremante per roccitaKÌon^ 
"- Btìtty era nel bivio dì contravve* 
«l^aH'ord'ne testé ricevuto od alle 
istruzioni della vecchia padrona. Ntìll| 
tema di non poter essere sos.tettUta 

dà quest'ultima, aasuinendo un 
pia^nocolpao : , 

r- Ilìustnssimajlgpora — diesel — 
icosa faci poi dì male, chf^ìVtrfatta 
In qu^Bta' m^nièr^?^-lói nòh aveva 

éio^sii^a ' inian^ibnb cktàét' qùancjo 
chiamai la signora oaronessa. 
; il campanello suonò nella-camera 
deirammaiat*?. ; , ^ 

-4 Informati agli ordirìiii déllMllu-
Istrissimo pàljron'é"™ dis'èe Àda-
; B^ t̂ty obbedì. # & ( i aiòun tempo 
prima che ritornasse; 
; rr-LVillustrissìmo .^barone •— essa ^ 
riferì finalmente -" prega vòstra'gràs^-
iia di!'récài*ffi dà lui 
! p Oggi, prima dr mezzogiorno, mi 
è impostììbile -r-; soggiunse Ada con-, 
vinto di avere In quel luogo tutti con» 
Uo di se, e di dovermi stare sempre 
in guardia — prègo scolparmi prèdio 

Ìl-^eignor",dì:Rp8l^;5«.:y :";..̂ ..̂ ^̂  .::.l 
Betty fissò Ada,mèravigìiàta, ; qon 

aspettandosi che fosse ardita al punto 
da opporsi alla volontà^Mel marito, 

-"̂  illustrissima signora -^ balbettò 
il padrone è tanto aggradito che pò» 
irebbe r i s iWsè^é qualora Ìo con
traddicesse. 

aWnchè non si mutino in tirigrom a 
rendere^t|iffii'cìie una vita già per 
sé stessa^ priva di tante gioie. 

Gli stessi cibi riescono mena ia r iP 
0ttevolii e crediamo non siiyiipf più 
n^cht, | è noi*i8Ì condiscono d'aiolà: e 
di luce. Quei vecchi approfittano poii 

elle loro escursioni per rivivere colle 
v«fcchio conoscenze, per sentirsi al 
mondo, per procurarsi quella qualche 
palq]^§ù}tori cuisopparire a piccoli biso
gni cui l'istituto per sé nogjsjfppe-
riscè.O'é' Inutile ed il dilettévole in-' 
Bieme. Si voglia adunque provvedere, 

.Torneremo suU'argomenfco interes 
sante. . ; 

CMtsIa®. BGo&a@M§8eliev -^" Fa 
toUa,!tì'Pratb della Valle la distri-^ 

della roba delle Cucine eco
nomiche. Ci saranno le loro buone 

' ' • ' • ' • • • ' ' • • • " " • ( ' 

i;agionl, ma^Utgente di auoi pressi 
ne risente incommodi e chiede'pds-
IJbilmente che venga rimessa al pò-
sto. Se è possibile, speriàroo lo sisi 
faccia accontentfiindo un giustissimo 
desiderio. 

CtalBegg® M^x-Mitèé^- Dobbiai^o 
attribuire meritati elogi alle Signo
rine maestre Bbzzato ché^Wche iW 
q"«8t'ann^Ì|tìannp sapì^tìB&^Wvièp. 

; più la fidùcia e l'appi'ovazione di 
\ qnanti le conoscono. ; 
j Jid invero, bast,§rel)be avere aaBÌHr' 
i stilo alla festafd'^Jorì in un locale in-
^ via Oigantessa pe^ dar© un bravo di 
i v^rd Cuoti) tf'quelUsigiiféfty: ^ ' ^ 

Le lunghe loro fatiche, le assmae 
, e difficili ora cd'Jnsegnamento per quei 
bambini e bamhinej la perseveranza 

j nel faro apprender loro'̂ iw^molti eia* 
amenti delle diverse materie ;Jp„,,^p|;p-
: van^if^^^i-éb^cè sviluppi rtóralo ed 
, mtellettuafe di essi, ê  la prontezza 
del dire,: del recitare, dello scriverò. 

Lâ  vastità del programma? ci ha-
! trattenuto per ben treOt-e; ma hu1la,' 
proprio nulla, d ' h a annoiato anzi*si 

i prosava tìn piacere iiTeaistibilà ed a-' 
vremmò voluto ad uno ad und baciare 

^^^.canto, ed 1 varii esercizi, di gui-
liastica hanno sorpreso ancor più ; 
specialmentè^iquesti ultimi, fatti ĉ ^̂  

^anà:WÉ*zà-:étràotdinaff|;; '""" 
Sì àddestriiab purè questi bambini j 

Ijgàitìinir mLe <*rf|^ìóai- tì.no;d:ai. 
primi anni, questa à ùna^ Volontà del 

I - • iL 

padre Giuseppe Garibaldi; più tardi, 
sarà m^no difficoltoso il maneggiò delle 
armi, faremo così i'Italia forte e te
muta di fuori ; ìnquantoché quanto 

^più focile è p lgare un filò di'^fè^ro 
che una verga, cosìil bambino avvez 
dandosi ad essflre ubbidiente, vi '̂po, 
coraggioso porterà queste viète fino 
alla vecchiaia, 

di fu la relativa dispènsa dei ore* 
mi, delle dìiforenti, classi tan.io pei 
bambini come per le bambine, alla 

nel nnovoL-anno dì 

•tì 

Ti. 

quale accorrevano 'Veti e contenti e 
stiraoìììti ancor più di moUipUcà'rè'i 

||tì*^o" •-••progressi, 
scuola» ; > 
^ Di ntìSio tanlf l^ratulaféionitanel 
'•. . : V m n '-••à.' • - . 1 1 ° • • ^ ^ L. • ! 

Signorine Boszato coUtf speranza che ^ 
tmolti e molte le seguano nel nobile loro 
cammino che si sonò preposte. — JZ". H* 
•'•'' Ss5Ìa«3rai*iÌ- o ^ws'i;»? :^:''lorsora'a • 
Camìn un rìvenjlit||j girovago dì'̂  
% | t a , provenient4dt,f|Jtgonza, si vide 
sparire un cesto di mele, 

• •" Fu "tifo scherzo-'? • "^ 
Noi Sappiamo; fitto sta che il cesto 

colle relative mele questa^mane non 
I e rMta to restituito, non ostante la' 
< desolazione del derubato. 
' JPw®a*f i*OTi"a Fè ' s ' t e l lo . — Fuo-
ri^ìPorta Portello, specie la sera, c 'è 

; ùhà vera confusione p ^ là eterne 
; angurie. Spoeto per esser di terzo ta
gliò esse sono tutt'altro che buone 

; e in mezzo c'è un po' di tutto. lira-' 
j^gazzi fanno una vera haWria.' Non-
; si potrebbe sorvegliare un po' meglio 
quella vendita sen^a dubbio nociva? 

fiiiairQiàsM4:;0Bl€^ ^l.e.^-— Sulla 
sii^Mt^da Porta Portello a Camin c'è 

\ un continuo nuvolo di polvere. 
C'è̂  à 4 | i | | l i «na botte per V ìritll' 

. f iMento; perèhè noii'là si àcfopera? 
l hi sono forse i:*imessi al beneplacito 
di Giove Pluvio, il quale d'altra parte 
ha tanto poco buoifilii intensione di 
farsi valere? Ovverosi ragiona come in 
quei pae$i che nelle s l t l & p i dovrebbe 
vedersi la luna non s i -^^vede alla 
illuminazione, non pensando se' sia 
nuvolo e^reno,W3o3Ì, nel caso pre 
s^nte, sii pensa soltanto che siamo in 
settèmbre ? 

Siinaffl d tà4*1a '« ' ì a perché ce 
n'S pi'dpiaio! bisognò* 

BsÈliito" i§fa§ìSiÌÌ*Bài»^.-^I| munici-
pib CI comunica: 

€ Dal mezzogiorno dell'I! a qu|ìjp 
del 12 corr. in città casi dmì' 

Nel Suburbio casi quattro. > 
rr^iLa-prefettura ci comunica': j 
Bagnoli casi 1.-^ Campo S, Piero 

2 — Conselve 21 — Este 1, morti J . 
precedaiiti^^JFontaniva m. I n . - -

^Lozzo^ l̂j m. ""IMLswMaserà 1,— Mi*sì 
1 — MègUadinoS. Vitale m. 1 p. — 

J l ^ - ^ ' t ó n t à g n à n a 'S,, m. i 
PiazzoVa i — Ponte' S. Nféoìó- 1 
S. Pietro Vimitià'rio l,"tó. 1 p! — So 
lesine 1, m. 1 p; — Stanghella 1 -
Vescovana 1. 
. Miprarl t t -S.- ' l 'erai i 'óé !»-• Questa 

sarà,(domenica) alle ore 8: conóerto 
della distinta banda del; 35** reggi
mento fanteria col seguente pro
gramma : 
4 . ^^arcìa, Cuore italiano, Frossali. 
I^faltzer, La C^fl^sa d'Ègmqudl 

Giorza. 

4 Pòlìa. rd(ÌJpRettftgUati. 
5. EìmembrtthzydeU'opara Ùióvmìì 

di (jMsmanil^iàtà per clarino 0 
trombone, Vérdi. 

"^Wlltzè'r nell'opera Boccaccif) 
. La M' ibberaW'dFo^^ | i , Muller. 

8* Mazurka, Vamore al^Mr<Ldi Iti-
na, Roggero. 

^WltSfotiamo chéMftUche duràntlfrtV-
tJàió tìohcerto vi fu notevole tnterve 
to di signoro e di ufficialità; il paH 
blico aggradisce prstpgo sempre più 
qnesj j^ncert i . 

is^llaaègims» degli oergettì trovati 
e depositati pPeaso P Uffioìo dì Poli 
^ia Municipale: 

Per la prima,iVpUct 
nbraGcmléttoM argento dorato. -

Un vìgiietto del Monte di Pietà. 
Un rottolo dì vari vigUolti dal Monte 

di Pietà;̂ ^ 
E 

i : Per ìd;éec0nda volta' 
Bastona con m S S d W N o . 

»Qlft*̂ i70̂  capi di vestiariOi Uri abitino, 
due gremb'alij^jed* un paio calze, il 
tutto da bimbo. 

Un viglietto del Monte-fdì Pietà 
Una fascia. 

• ..Prograi^asasi^ dei pesu^l^^^ntiusica 
che eseguirà la banda del 30** Eeg-
gimentò FanUfta stasera d̂ Ule. ore 
7 '1|2 alle 9 1 |S posftvin Piazza Vit 
torio Enaànuei 

— Vogliano. 
I ÈotHhUrdi 

.'--•y-

•<i 
;,r 

^ 

s 
-- • 

iH 

4 ^ 

Militare -~ 
2. M.azurka i-Incipnctid 
S.IWòduziOBtò e Oorò 

*- Verdiv 
4. Finale IPì— Poliuto 
5. Polka — Capricciosa 
6, Atto IV° 

^ -

àìhibile 
. I n a 

Donizzettìi 
Sai nò;. 
Verdi. iìlgoletto 

m, Berpardintf « 
sua nàOgliè. 

"ÌJà'vnogii^i^ Non dinìMi^arti chi 
fra' pochi '§^vìiì è la- mia festa. Otó 

; cosa mi regal^rai'^ 
: Bernardino {ào'po averci penaatóji 

• vatta che ' . t f™ifvogl i^Ì .T 
da tanto tempii 

P i • ' • • 

V _ _ 

-I ^ 

• 1 , 

— Commetti qnanto ti^dissi^— re
plicò Ada impa'4ii:utita, riosì vedendo 
ritornare ancora la cuoca. 

i i - . 

Botiy si alionianò. Ada 8ì mise 
ad origliare presso Puscìo, e per il 

vano potè vedere la cuoca chedisoen-
de^a dal i|j|waofi stìpèridre. Costei a-
dunque non aVèva obbedito, ed in* 

^eijft di escire allf^icerca di fatto-
rinò, erasi recata pur essa presso la 
vecchia Roslow. 

Ada si ritrasse cercando di repri° 

p i e ; * * .P̂ ^̂ P**'» agitazione; La cuoca 
liM'Jdhb tìón'ayei^ft,'p4ttìto^;trt^i^r^ 
:nes8uno. Ada fece sembiante di pro
starle fedej^ima ;invece si raffermò 
nella n^otuzionei di non comparire 
più iri faccia al marito, se prima nba 
avess^ parlato col proprio genitore.' 

i Nlf%i^KiÉ-è,àttkvèr8andoiiin'an-
fticamer^, scorfee un fattorino fi^paliza 
dalia fiheltra, la spalancò dandogli 
voce e accennando di volerlo a se: 
iquelt'uomo corrispose alla chiamata^ 
^Etlà si affrettava versò il corrltoio 
p^r aprirgli dì peWtW, quando quella 
iiessa porta si apii e la signora: di 
fRoslow si trovò'a lei dinanzi:**^ 
r 

\ .rr Ohi buon eiorntf,-̂  cara Ada -^ 
lesclàirió sorpresa la vecchia signora, 
non.^yj^tti'ndosi di trovarla neit'oor-
ritoio. 
{ — Scusami, un momento solo — 
;fece Ada, scorgorido l'appressarsi del 
•servo di piazza. — Ho una sola ii|;| 
combenzà, naà che mi prème assaì^ 
dà dare a quetruomo. 

-̂  La signora di Rosiov/ arrossi forte» 
mente; sì vedova'ch'era spaventata e 

1-

3̂  Terzetto, Z Lom&artfi, Verdi* • 
Mi 

•-i 

« 

^ 1 J -I L 

sconcertata al pensiero che Ada v6-
^lesso Spedire fuori un messaggio. Oiiià̂  

nioto violento essa afferrò il bi-àcfìio 
alla nuora ; 

- î<Non lo posso tollerare —• bai-' 
betta -7 tê  ne prego, non fare passi 
inconsiderati — ascolta me solai 

- - , ' . : • - f i ' . t 

— Ti prego dLUsciarmi libero il 
:braccio —, rispose Ada con calma, ad 
onta che P^ìi^a glielo 'stringeBse clà 
recarle dolore — voglio pSrlare a 
quell'uomo. 

-^ Ed io i!i|)'ótd, che non lo tolléi-' 
f p o l - ^ esclamò la Vectìhia signorajla-' 

sciando ogni ritedlfélza. ^ ; AndalO'; 
iivenel — comandò al fàttlirìno — pa» 
ghorò io più tardi l'incomodo che a-

•veta avuto'. '""• ;".'J.'.,.:; ' 
I •— Inaudito I -^esclamò Adi^Jn 
0^às^ ad una agitazione affannosa. 

Ma quella seej^idpveva ^g^,^^ 

BolIcìSeiMo d e l l o S^afàf^i^ClviKe 
del lOaettembrep^ 

^ a s c l i c s àilasohi N. 4 - Femmine 3. 

f f f ^ l t e " ^®^^* Beatrice fìi Lui
gi, d anrira*, cucitrice, nubile -— Gfiu-
lìàio Ro§at fu Sante; d^àtìnlftéfe 6m^ 
hatp GiusepjiQ^fa Luig', d'anni-2 — 

7 mesi 11 — Sabadm Antonia di Gia-
sép'po, d'anni SÌi<^ -^ISlttoi Pietro 
fu Giuseppe, ;;d' anni 48^ caffettière, 
cpnìugat^; "7 Spagnuolo Maria di Lui-
gi, d'anni 1. ^ 

Due bambitii Esposti^ 
Tutti di Padova.'*^^' ' ' "^••• 
Fratóatìat-a Contiero' MtfHa: fii Giti" 

seppe, d'anni-S^j vìlUcaj'iconiogata, 
dì Tfibano. ' ' 

-Ji 

É; 

-m 

)£h^ 

altro tflBttmorte; il medico dì casa 
' - > " r 

comparve sulla soglia. 
: -^ Siate il ben venuto -i- esclamò 
Ada, ripigliando un po' dì coraggio ^- ' 
Bocqoirtìtemì, signor dPHore, mi si, 
ivwple iràpcidi'^.^'di mandare un mes-
saggio a mio padre I 

Allo scòrgere il modico tuttoilsani-
ggilo era scoaìparso dklla'faccia della 
'signora di Roslow, però aoa sì smarrì, 

—. Mia nuora ha realmente b'-'̂ ogno 
dell'aiuto vostro --̂  essa diss'tì'^olgen' 
dosi versò il dottore e prohtandosi lâ  

alla fronte con un gesto espres 
?8ivò.-r Nessuno ti impedisce, Ada. 
di mandare à chiamare tuo padre. 
^ Il meiiicò gettò un'occhiata scrù-
tatrico su'Adfii:.^ 

' ^- Affrettattìì^i'i» raggiungere* mìo 
padr̂ Q -^ disse'fiétó^ tutta 'tlremantè' 
al fattorino, che non 1 aveva creduto di' 
dover .jacGondiscendere «̂11»! ÌOEÌÌURH, 

zione ^ella Roslow - r ch'egli venga; 
senza Indugio, rintracciatela 'dpvua-= 
quo possa e ^ p > g U . 

Dopo avere ricevuto l* inc|trizzo ptio-
mò parti. 

— Perchè bori dìVld'èubiio?'— fede' 
la signóra di Hósfov?, guàrdatfSf Ada" 
come si ocCu^aése di lei con prému^ 
ra - " avreì^ mattdaia l 'ancóll^lo^ 
stessa.: 

I T ' - - - , • 

Ada, «* tale i^oci^iìa, rimaseibata;! 
Sia ringraziato Idmtì'̂  che siete; 

venuto voi - -d i s se dopo una pausai 
al modico, U quale non ristava dal 
fissarla. Indi aggiunser-ir» prego dopò 
la visita, papsÉite da npa -^ gli occhi 
gli si ^thpironodì lagdmoj tì,„^j|Ai^9 
gliela^ pCòmisó» e là ridtì^W ad uii 
sofà . ' • " . . ; •• • » ^ ^ ' - ' 

•e- AdagiEitovì — le àhné ^ prò-' 
vate distrarre la vostra monte. Io. itì-

V f 

tanto, visiterò il vostro sposo ^- ri* 
torno tosto. 

i Contìnua.f 

r ' i i 
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dal 5 tìff f i Settembre 

Doppie ai Òenova— 78.30 
::Marchi>^r&|Ì231l3 ^ 
Banconote austriache — 2.01 

- : 

-î^ ' . 'T^I^W. 

m\M 

fi! ' • • . ' 

- : . — I I . ' I T " ' 

(èàih'p¥e80 il dazio consumo) 

•-,' L. 20. 
* -

?.- id«m 
ìtoVoa pastore* 

m'etcàntilè »^0, i#:T#rkW 

giftllone 
nostrano 
èstero 

M8«̂  
idetti 
idem 

S e g a l a 
am^d* :̂.;..: estera 
Jiveiifla nostrana 

estera 

, : • < . • '. 

Estmzimi ddVìì MUémim 
VENEZIA ••"'4ff^83'-
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20—d4-
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'FIRENZE 
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GEINO 
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-.11-
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^ .,— La Socifllàteì Comi^erji 
Cib dèi paesi Basai terrà martsdt'(t4) 
il suo 7** incanto pubblico, nei quale 

anno offartì 78,365 siiochi di caffè 
parecchie qualità. 

Uve. — A Mantova le uve di vi
gneto da L. 17 a 20 al qufnt. ^ 

Co««tlÌP "^ ..Tisndenia ribassista^ 
nei cotoni futuri a liiverpool. 

In ribasso il Middling futuro a Kuo-
'̂ a^Toi-K.". •• 

S©Ì®I^^^A; Lione mercato staaio" 
nai'ìocoi^Tiirri imi tati tì prezzi fwroQiP 
, A Milano pcezzi sostenati, © affari 

•«feDqrpre placiti.- : " 
ffli(èiès®Ì4»—i DeténtoH^ córrenti e 

ifaeiriia MilanoirtomififdaìibbBStariza 
viva. 

i,-

pVecipitosamonto, Investivano tì 
vera dontìa, che e r^^^d i un/agiftp* 
AUorà una- guartUa Hmuicipala cre
dette di raggiungmJe carrozze per 
fdirléifàrbare ; dlPfotorc^,l etto erano! 
nella vetture distìésoroed aggredirono 
la guardia muaioipàle. * 

Accorsero vari citudìni e presero 
d f e e doUa guarlù, e cosi sMm 

^ n S ufi vero èotnbattimonto atl-
l%na parto e diM'altrà, prim^-a colpi 
"ar pietre e bastoni, è ^i con revol-
sver. Furono esplosi^^óUi^ colpIv^H^I 
,par buona ventura 'riomppródùàsoro' 
alcun farioaento. 

À'foorSero i carabinieri e trassero 
in arresto 1 principali sospetti autori 
(iel reatov 

Un telegramma da! Capo di Buona 
Speranza annuncia la scoperta delia 
cometa péHodica Wihfldc^, là qii^'é 
non fa veduta che drt̂ ì̂ ;ì?ol|gdftì 1519.. 
. ir suo splendore è '^ t ia le a q:uell 
di una stella di decima grandezza e 
il suo diametro è di circa la trente 
siKia parte dì quella della Ijana. 

• ÌLa aSSininvolitarà'"dl*«éi ®̂?sra 
"tì«§siS"jat#t'̂ . -^ .A' '.Kizza il iì,<j|He 
l?aolO di Pardonnò venne arrestato 
p&t truff'» e condotto a.Ì,\'ufricìO: del 
giudice d'istruzione per essere osarne 
nato. """"" 

vNelĵ corBo dell'esame il giudice ebbe 
bisogno della presenza, iella: guardia 
dii sermMO e la face chiama^.e/ 
:T aita li ̂ 0,1 a guardia a prtesontarsi 

e | ilgitidiced'istS^one impàzientan-
dte , il conte disse : 

— Aspettate lo chia.iM0rò io! ;;: 
.^,;^'alzò ed apii la W a {|el ^ b U 
i^^tto. In queir istante^ifprelsentà I r 
gtìardiaj e mentre questa eritrava, il 
pì^venuto uBoì dal gabinetto^ chiuse 
iaf pô '̂ a a chiave, la tplae dalla toppa 
e'^e là pose in tase^j non' fu che 
nÌ%zz»ora^dopo che iS^f t a i c ^ il oapi.̂  
caliere 0"la guardia poterolf essere 
liberati. :• * ì 

;I1 conte di Pardonhè, us;cito dal 
g|binetto, infilò ì guanti, scese la 
siala senfa precipitaziane,. pi'ess, alla 
p^ ta uni vettura, ai le^e conduri^e 
alja staziono e partì col treno di Mo
naco.. .s ;,, 

i r r egg lmen t r sarei 
3otti a 5 squadronlf ed uno squà 
dpo«e clepoaÌ4.che sarebbe desV 
lìfto alla milizia - •' - " t r •' -^"•. 

., j i n L ' , ] _ ^ r | L - i 

h - - l - » . ^ 

r 

••'K«Bisaas 12 0^8,25. ant-
>Bepratìs in pai-eccBi colleghi 

trova ò^¥si^?o«6 ^̂  suO-prog^U^ 
che naperta^ la camera si vóti 

i DUfnci la legge sui rftìni; 
steri L'opposizione è a c c e n t u à t f * 

=± 1 rinforzi per Massaua si 
connèttono coli'intendimento di 
uti IfWdèsviluppo nel Mar Rosso 
abtfeha i Russi affissero ia Bui-
garia. . ^ ^ 

= : Commentasi ràssanza aa uo*-
m ^ ^ MarseilifGhe non si sa neip^ 
meno ove sia, tmL.non essendo in 
cèngeilo e trovandosi il suo mini
stro Ricoiti assente a Lugano.^ 

:==: Parecchi dei nominati a far 
pà^teitìella commissione naaiietaria 
si' dimisero riconoscendo incom
patibile Jitetoio posizione. 

re, ehè attribmsòo provadirlfl daìl 
troppa tìcctipàzìone 

sa nell'usfffl BÌ attenne a 
iVaìftd'caio nella cìrooUre che aĉ ^̂ ' 

co(npsg«a (a pilloìej e la furono tìti^ 
l̂issim^ nella massima parte. Ho il be

ne dmtmrarmì Devotiasimo A.-Bruno. 
Lo" i?'liloto^9w§^^«8'«.' :8i.".̂ :yóadono 
in iut^t#ÌÉfflarm8CÌ^ a L. iSS'lasaa 
tìlf-^?lèefo fi«»i>titìtóatta l ^ g f 
% '^^.^^.-^u P^^A^ rcà^^f^ nfìiia tifine n« biftASA-fitt^oudo rosso colla 
Bfandt. 

Deposito in Pfdova presag le f«f; 
mac 
Vurer BacckeU^-

ìmiMiMì 
-!• \ li 

yft Aurora *̂ '̂ -̂**''̂ ' ^ pelle T i f dà fr 

,•.:'< ( • , I 

•=!• 

rinfresca 0 f r i 
fu 

- r 
r i i ^ A i t i l i : * : . 

•^ 

i f . . •--• 

flÌMk^ pulisce i 
m m «• prarfefctamsntff; 

denti 
1 1 ' 

' 1 - - • 

qr*i.^c:^iiii-iit 
Of , - 1 ^ 1 

' nit7trr"z-zi- - (AGENZIA STEFANI)' 
• , ! * •.^J¥^ :'•:•-

RISTORATORE DE! 
Sema Rossette:^ di Nuova 

perfezionato t l l chi mici _P''|^'erÌ 

InvW^m$": QER OMB A : 
ValanU oM 

Ittici prepars-" 
no quésta Hi 

senza.egaéreii 
na tintafBj ri 
àén& il prlm?-»" 
tìvo naturala 
colore ai 0»-
paili, ne rlft* 
forza Bèr$4i9ff̂  

non ìbfU.^ biancheria;né*ÌPtìUa/ 
.- PtBZZÓ deìTs boLiiglm 9^^^^^^^"-
ne Lire B* 

' 1 < I ' -, 
h ' • 

^h 

« - ^ 

-,. ' - w 

Sflu&j n o . — La. maggioT' par 
dei de()utatì sono arrivatì.^5^^ -̂  -• > 

Domini festa dfSant'Alessaridroysi" 
.̂ tlElierài nella cattedrale un Te Dearà 

Uf ora *̂  ̂ ^<^^ di iV 
" ® tV'a premiata aU 

l'espòa. d». Tonilo. 
'I 

^ . 

S ^ i 

di L. a n ^ la boti -
1-

•iy. 

,̂  Inventore; é Fabbricania Al 

^:'i^ì--;^u'sia>«a**e!s^s 

^s 

I '. 

in,onore dolio Czar. Quindi avrà luogo--̂  
una grande pyratd. l reggimenti ' tx^m gUlaiiié''vendibile dal Cena, parruo 
melìoti'riceveranno bandiere simili a * ~ " '''• ̂  ' * 
quelle dei réggime|î î; BulgaH. 

BÈs'é^sbareOi "§®» L'lòi pereto re 
e r impératrice arrivali, fmP^^ rice
vuti, lung< ,̂4i?'̂ "*''̂ '̂̂ ® pavesala dallo 
grida eifjtusiasiicha della folla; 

Iifi>riiÌlràv*i« — t' governo ordinò 
agli Arrenali di Portsmouth, Deroo-
port è/"Chatam di tenere pronto il 
materiale di p e r r a destinato .all'ar-: 

'̂ Hàmehtlp eventuale di trenta navi di 
"commercio. ' ' • '*̂ ĵ?̂ - _-•••• 

gemainTZeiiung dichiara," óofllfaria-
raehte alle àUî s versioni, che fa Ru^dai 
la 0ern^anià *e l'Austria ai iiaiJtaroriò' 
a cjónsièiiara al Principe Alesaandrpi 
neirinterassedella conservazione deUa 

.1 :1 '^ ;^ 

toa 
. :r:: I-'"-, 

ersaall) 
i 

• ^ i i ^ i ^ ; 

X*àntica péhisoil^Js^ria nel taite 
MriftticO.^céesata d*es8eré ^una prò-
•vmoia romana, seguendo le vicende 

JraffùuilUtà; di 
cani dena nvò' 

L * - - ! — . - • - - - . 

- " 

de* conquistatori d'oltre alpe^jii go
vernata da Qti^marcheseJ' poi annessa 
a t patriarcato di'Aquiigii. 

1 VeìiéiÉìàni estesero puf" colà ' la 
loro ingerenza, e:a titìol^ dì proteziO|i 
a e f t difesero da¥ft Slavi, Più tarli 
iperò; imprigionando il patriarca k 
sottoposero alta loro dominasionei 

^ |p^ 'F6-avvenute mon seppero 
pm^sóttrarnola, e la;Repubblica Ve
neta;!* acquistò definiti^araentiè net 

2 settembre Fiplio Morosìni 
e NÌGOlò"'Quirini, inviati dalla Repub
blica; insieme ad Ottobuéno de' Razzi 
pepli patriarca, aegnanof appuntò il 
trattato per il quale l'Istria passava 
«'Veneziani. 

lì Diritto è inforcnato ahe! l'à-
stènsioiié dél»%*apprésentaull? d l -
taUa a ?(la444 al ricevitnento del 

^^iornalistujlaliarii è aVveriutà in 
seguito ad ordine conforme man-, 
d^to dalia Consulta. ^ _ 

La Consulta avrebbeZmàndato 
tali istruzioni pe;rcbè i no^tiigior-
iialisti qrano presieduti dàll'onor. 

Il DmiiOy ricordando la condot»^ 
taicorfertissima: di (ScvallqUi, ri 
iffà la ^iccineriS delIWainè invia, 
tardai-conte Robilantv: 

non far giuHiziarè 
ì?tìlu2Ìon0. 

liOss'Hr,'t9'i «- T.a'jputoti ripartì 
per Coé'tantìr^opoli*?^ 

Camera d 4 ,,g|)m«m. Vê aae„ Iettai, 
in jirimà lettura, il bill di PArneìi n-
ffuardatit© le leggi agrarie. , 

SfisHé, Ili*:— AMe Deum solon-̂  
,nB.per'l onpmastico dello Osar^ nès-
-sunjndi'deniìè"'" •• .,.. ' ^^l^^.., 

Duecpio deputali fìrmarori^Ma-;; 
dirizzo :igii felicitasioni al principe A-
Vassandb in obcasiona del suo ono-

Ghiere; Vecchia Gaìaria* „.j 
l̂ ©s!̂ ®#,Bm ^\V Ufficio Annunci ffisl gior

nale Za flnértce! — dal ,S«£?a»«-
zohit parrucchìérje profumtsfa^S! 
Maria all' Ascen^ion -r^^eriini 
ParenzOt Mercìerìa dall'Cfrologio. 

î©©Éìî ,È^ da Francesco Fa^Ìa«,Pia«-
za delle Biade. \ U 

l!r^wi£iù da Giuseppe Nalesso^ via 
•••i _ ; § , .Lorenzo...: -; . ; 
VdM0^ 4.^^ AugustoiVe^ 

isiaht^ in cbincàglieno, marjcerie, 
1^ .mod^e pro&merlej:èco: 9cd. 
Pa^G>f^m^.àai:Lorenzo^ Dalla Baratte^ 

:droghi0rè al Pedrocèhi."-. 
^<e ialiifFratellì Mske^hellp,^^ -

-M^wi^oÙlnegosìo^n^omò,Rinfilili, 
:#oi>Ìia«» al nagoz. projfamerid Sàchèì^, 

' di inibblfcftèrBpza^Bra, H. & mj^ìL^;^^^ 

1̂ 

mal'Ucdi 
- ' = 

- « * • ' * . ? ! * • • , . - ' 1 ' •*" ;•:*• 

larserailjm 
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• ' €ad t i«a f̂ ^ÈStS©.. — : Presso 'QQ-
nova la coutudma Bianca Parodi cad
de di àopra un Oc» s'ullojstradale di 
SasBelio,.e battè:^^icau^ palo di vite 
che penetrandole nelifìailco'causò lâ  
sua morte qunsi istantanea. 

—- 4 ^^tmtQf Raffaello Fedi, sessaji-
tené/modesto appàraiDrè •4i>r:fOhiego, 
operai^ dQttttr dringélfif irtiaticoHB 
dì uffii^bizatìrritì fanomenale^ ha co^-
piutW un'opera di pàzien'<a:"fih© gli ha 
costato tre anni d' un raVoVo assidtio, 

É'ij^a ripMtì^ione; peiff^tta in pilo-
cole pronorziòmt^dal .eolàbre palaseJBP 
Pitti, fatto con pezzetti; dv augUajro 
pazièniemenla uniti. | ^̂  

Il Fedi è guinto a riprédurre con 
tale ftìdeità il pfflazzo Più|,^che ha 
ausditato l'aipmiraziona degli intelU-
gentì d'arte. 

@élìgae«lat«ìi'^'ffiì t é e i i o . '-~:Ii.. 
treno provamonta da Qavàllermag-
gvere 'in'* viJiìniinia •'àlS'ehtfrt'ii;' 'dtìllw 
stàiMtì di Bra tnvesii un certo Bo-
nardi StefA!(ìtt d'anni SO ciroa> e io 
vmQ ialantaneamenie cadavere. 

,11 ministero delie finanze pare 
cUfe s^servìrà, per l nle^'amenti 
nella feréazione.^ delle réti trigono-
mltriche, degli ordini stabiliti dal-
rrstitut(5 geogrììflco militare 

11 primo comune m cMWfece 
il [irilevamento catastale j)er la 
pqrequazione a quello di Castel-
ndbvo Ra'ngone nella provihcìa di 
Mdden^. Questo'comUnfe l|a una 
s4er l ic ie di 2600 éMri . IfrilevaT 
mento fu eseguiti^ da due in^egnetì 
in' itre mési e nì^zzo. . 

^ f 

ài cbtiferma ;òhe ài-Ministero 
ddfeli interni si J / e p a r a un ^grande 
mtìvimètìto nei p:refetti del; Regno 
pei pròssimo ottobre. 

dàcàtedlW^atampa m 
nnjpun^h ai giornalisU italiani paa-. 
santi per Marsiglia. A!?!uni al_|rĵ -6raapf4 
digià paftitì; per i'Italja^FMrònò pro-
nu^^cirtti]discof î amichevoli e fratèrni.. 
Si èr in dò all'alleanza dei poppU latini. 
• • Wi©EiiWsl,̂ Jyl•̂  — iftulbsfS,^ g'èné-''-

rale adletto^^litare :,aU^'»ba^éi,a'ta " 
di Russia, è,partito oggi dfiì^Mbienj 
diretto a Brestitbwolk in seguito ad; 
invito dèlio OlÉar. 

Lobanow à rlftmatòiQrì dal 
• ^ ; j g e d o . • >,; . . „ . 
% rll Re:¥il(^nò arrivato ne) p.om6U|^ 

ffio ricevette il capo sezione Sezechery; 
% lo r ig^ 'ud i» . Il RaÌJartirS slf^^^a 
fper Gleiberiberg. ;. ' 
' La Pòlieisc^è Comsj?on(?e?u ha da 

ucares-t : II' min'stid;:' degU esteri 
Studzzaì'̂ a r aits'tante df campo mag
gioro ScboniVrff'sca, soìio partiti ieri 
per Lubien,'^gr. salutare 1* imperatore, 
a norae "del Ra.dt Ramania. 

|gMl&Jjkr«»^ t t . -T:La BttlXo. ài 
Ruinanik annunzia che^Luhovaiy capo 
di dìviMone consolare al mimetero 

grandi'cdn stalla e bpsi comodi ; eclf | 
"inflltr̂ é̂ '"'Wtt îec'oiRî iSi' ' g^lasno-'.con ' " 
ammazzati. , . -
;. .Ri'^plgei:^ ,eiiU'àgeiaiaia di PabbUcità 
•Via 'S; Andrea. 

Tintura in cosmetico dei frat RlZZÌ 
Unica tintura in Cosmetico praf̂ ^ 

WM, a quante finora se ne conoscono* 
iPCeròne che vi offriamo è compost^ 
di midolla di bue la qualg^.rinfdW il 
bulbo; eoa questo sì ottiene istahta* 
noRmonta BIONDO. OàSTAGNO 6 
NERO perfetti. — Un OOKSO In 
gante astucclgpiff 3 ,S# , 

cqiia..Ce!as!9 
la pi-i^ rinomata tinturay in unUi^é^lM 

bottiglia 
^- Na.ssun altro,j^^imico profumiero è 
arrivlto a preparare una tintura ì -
stantanea che tìnga perfettaM^W 
Capelli e Barba con tutte queile co 
raodit^ come questa. — Non oacoiP^ 
di lavarsi i Capelli né prima né dop» 
l'applicazione. Ognj^|^e|sqna pud tin
gersi da se imptegindo meno di 3 mi-
nutìf'— Non sporca la pelle né laìisj^-
geriflt;!?::?; L'applicazione è disràt 
quindici giorni, una bottiglia in 
gante astuccio ha la durata di sm 
mesi. Costa L. 4. 

1 
! Questa PREMIATA TINTOEA*^^ 
\ siede, la virtù dî  tingere i Oaaelli e l i 
Sbarba in B R U W a NÈRp :j^&rató» 
senza ^macchiare la pelle, comj JTanei® 

ila maggior parte delle titìt«r«^,,ven-
Idute lìai^ra in:Europa. Di pij^laseis 
l\ Càpelìi morbidi, come prima àall"^ 
Iperazibne aensail minimo danno a ì P 
salu^p.; — Fi-ézzo della scatola -hm^^ 

Deposito a,,^ndita all'Agenzia L O N -
GEGA, S. Salvator^j, 4S25, Vehézia 

Deposito V Vendita in' Padova p 
so il Parrucchiere' ÀyttmW Be 
il Gabinetto di Toi!btta,;.daUa s 
Clementina Bedon, ; V i t f c i t ò r a a 
presso la profumeria Afemiì, e Seba
stiano TevaRtto: ^ 9 

ÌM 

" ^ ^ 
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PÌAZSA TOSIATE mU4r^^ 
TEATRO '"̂ ^ 

• T -

•HI 

URGO DI VIENNA 

Specialista per otturtiture di Danlu^ 
-.Applica,^ l»©s»BÌ,r0.:,|©«ra^S0n»o. satói. 

cbndo la: nxis^tì;' invènzion» ÌB^SS"^" 

'I 

• • - I h - ^ ' ' •-

riasifoper oggetti di Cnirargij^da 
tistica;. Per denti e ,^|itiece in |») 
giallo è bianco ed altra compo^^t i s : 
tutto Gjon nOOÀ'o sistema^fp -W^ 

!R^s0guisce.og§razioni dentistltóe^ 
studio reataf aperto tutti i fiorai' 
mané'^a sera, ' 

: ( 

1f' 
• & ' • ' • 

1! . : ; 

a-: 
H « 

Sond a-Roma parecchi deputati 
appartenenti ai COÌ1B|^ infetti dal 

Sollecitano spGCorsi e provvedi-
meati sanitari piji enèrgicii 

Hascg.,àarasf0iito a Roma. Piisinì sa-
gretàrio; a Roma, rimpiazza Lanovary.;^ 
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^ue carrozze, i cui cavalli correvuao 

| l progétfó ch:é Ricòtti presente
rà nel primo scm-cio'di sy^ione 
nel 1887, circa l'aumento deirar-
tigUeria e oavalléBa sarà informato 
al concetto di aumentare per: ora 
diie batterie pei!̂  ̂ ognuno desSi,#t-
pM reggìmenti:;dictfa|)agna,,È0V 
parandone la spezzatura. 

La cavallerìa sarebbe aumentata 
tìtlS squadroni che con gli attuali 

erebbero due.dly,fe|oui au
tonome di cavallona di linea. 

parii)'ali:.si moltipliGano* nel Belgio. 
' Aà^ai, t t . — L'oCploraiore fraià-' 
òese SolijìUot è morto.', 

m^^¥u^M> **• -^"^^ Compagnia-: 
Tnuisat^ranticf cominclerà il Ì2 còrr. 
il a^Tviilo quotidiano/fra la,Francia 
e rÀlge^ia. 
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!, '^v,^=5V F ZO? ,̂ Direttore. 
STEFANPÀNTONIO Gerente respofisabìle. 

or , (Cui^l g u a r d a a«I o 

nà O-Vorevols Signorel La WM©Iè 
Swliaaer© vennero adoperale da mia 
Bupcera, contro la palpUasioaa di cuo» 
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per l'Estero si ricèvòiìo esclnsìvamente presso A. MANZONI e C,. R^fiShoron, i 6 Parigi 
presso A. MANZONI e C, "Via della Sala, 14 -^ Roma Via di Pietra,:tìÙ-9r--î ^^NSÌ5olig^£m 
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Distillerìa Rp^Vapore -Mf,-

ProBÉtì Bomzzi 
O «K Al A 
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•HIIMHIM 

80 MiDÀGUE 80 

sjro Perii ieii 
ISSI 

Afillo Slaiilliiea 

I-. 

EUjiii* Coca 
Amaro (ti felstna 
EucalypHis ^ 
Iflonte Titano 
îlxartoio dì Monaco 

latmbardorum 

Dìavoio 
Cotomlio 
Uquore della Foraste 
Guaranà 
San Gottardo 
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Alpinista italiano 
AssortìiiQénto di Cremo ed al t r i 

Liquori fini. 

S C E I ^ T I l l ls tcs4"e r^'àssIs^Ball ^ 
Sciroppi ctìnceritrati a vapore per bibite 

Deposito dei BENEOICTÌNE dell'Abbaaia di Fècamp. 
i'fe* 
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r'P-Ji-J'-hT'L'-r 
Vendesi, presso A. MANZONI e 0, Milano, via della Sala, 16 — Roma via di Pie

tra, 91 — Napoli, Palazzo del Municipio. — Deposito in Padova presao Meratù 
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